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….una storia da scrivere… 

Stare 
vicino 



∗ E’ la cosa che dico quando i familiari, spesso i figli, mi 
chiedono cosa possono fare negli ultimi mesi o settimane 
di vita del proprio caro; quasi che vengano assaliti da un 
senso di angoscia e di impotenza. 

 Ma la cosa più naturale sta proprio nella relazione, perché è 
dalla     relazione che nasce tutto, anche la cura, anche le 
decisioni più difficili. 
∗ Ciò che spaventa di più è l’incertezza del futuro, del cosa 

possa accadere, quasi un baratro, mentre invece spesso 
sono le cose che nascono dalla vicinanza a farci scoprire 
cose che nemmeno noi immaginavamo. 
 

….stare vicino…. 



∗ Vi è il terrore in ciascuno di noi della diagnosi, specie 
quando si parla di tumore, è vissuta come una 
sentenza. Ma ancora  una volta ci dimentichiamo di 
una cosa: solo la relazione ci consente di riuscire a 
parlare con il malato e capire le sue esigenze (che sono 
poi anche le nostre!) a dire le parole che vorrebbe 
sentirsi dire con il tono che vorrebbe sentire, senza 
bugie, ma con un sapiente uso delle parole, nessuna 
ricetta, ma vi sono alcune condizioni……………… 

La diagnosi 





….il tempo….. 

∗ Occorre dedicare tempo alla relazione. 
∗ Alla relazione medico-paziente, 

infermiere –paziente, caregiver-
paziente. 

∗ Secondo AIOM il I°colloquio con un 
malato da parte di un operatore deve 
durare almeno 90 min; io, se il pz lo 
chiede lo faccio alla presenza dei 
famigliari 

∗ Poi un secondo colloquio nel quale si 
incomincia a parlare delle terapie, dei 
potenziali vantaggi ed effetti collaterali. 

 



….la parola….. 



…la prognosi…. 





∗ La paura più grossa è quella della sofferenza a cui si aggiunge 
quella di essere «soli o non capiti» 

∗ Perché la sofferenza spaventa tutti, anche il caregiver e qualche 
volta coinvolge emotivamente anche il medico o l’infermiere e 
allora è il malato che si va a trovare meno spesso o è quello con il 
quale ci si sente a disagio perché impotenti a rispondere alle sue 
domande. Ma è proprio lì che sbagliamo: non c’ è bisogno di 
rispondere a domande, ma esserci e non avere nessuna paura, 
perché se uno c’è, le parole vengono da sole, o il silenzio è pieno 
di parole (anche quando nessuna parola è possibile). 

∗ La sofferenza va tolta, facciamo ancora troppo poco contro il 
dolore, la fatica a respirare, l’occlusione intestinale, ecc; si può 
invece fare molto, ma occorre personale preparato. 

 

E la paura? 
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